
CAE  - Comitato Aziendale Europeo 
 
 
 
 
Il Comitato Aziendale Europeo (CAE), Istituto ai sensi della Direttiva dell’Unione Europea 
94/45 CE del 22 settembre 1994, e per quanto riguarda l’Italia recepita con l’Accordo 
Interconfederale CGIL-CISL-UIL/Confindustria/Assicredito, è un Comitato sovrannazionale  per 
l’informazione e la consultazione dei lavoratori nelle imprese multinazionali. 
Partecipano alla costituzione i rappresentanti dei lavoratori dei paesi dell’Unione Europea. 
La costituzione di un CAE è possibile quando un’impresa impiega almeno 1000 lavoratori 
dell’UE e almeno 150 in 2 Stati membri. Il CAE costituito avrà diritto all’informazione ed alla 
consultazione, almeno una volta all’anno, o in via straordinaria, in particolari situazioni, su: 
 
 

 Piani strategici del gruppo 
 Situazione economica del gruppo 
 Sviluppo occupazione 
 Politica sociale e organizzazione del lavoro 
 Investimenti a piani di razionalizzazione 
 Igiene e sicurezza 
 Ambiente 
 Fusioni, acquisizioni, vendita e ricollocazione di impresa 
 Ogni altra decisione di carattere trasnazionale che abbia influenza sui rapporti di lavoro 

 
 
Le spese per le riunioni CAE sono a totale carico delle aziende.  
In Italia sono state promossi, nei nostri settori, da Feneal Filca e Fillea, 2 CAE: Italcementi, e 
Snaidero, mentre è in corso di definizione l’accordo per la costituzione di quello Fantoni. 
Partecipiamo inoltre ai CAE di emanazione di altri paesi: LAFARGE, HOLDERBANK, BPB e 
WIEREN BERGER. 


